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La stagione 2026-27 del 
Nuovo Teatro «Verdi» di 
Brindisi è pronta ad alzare il 
sipario. Tredici titoli, da no-
vembre a maggio, per un 
cartellone che attraversa la 
commedia, la musica, i clas-
sici, la danza e le storie del 
nostro tempo.  

Da lunedì 28 settembre sa-
ranno disponibili i biglietti 
per tutti gli spettacoli della 
stagione, sia alla biglietteria 
del Nuovo Teatro «Verdi» 
sia online su Vivaticket. Per 
gli spettacoli del cartellone, i 
prezzi interi sono di 32 euro 
per il primo settore, 25 euro 
per il secondo e 20 euro per 
la galleria. I biglietti ridotti 
costano rispettivamente 27, 
22 e 18 euro, mentre per gli 
studenti fino a 25 anni le ta-
riffe sono di 20, 16 e 14 eu-
ro. Le riduzioni sono riser-
vate ai giovani under 25, a-
gli adulti over 65, ai dipen-
denti di enti e aziende con-
venzionate e ai gruppi orga-
nizzati di almeno 15 persone 
appartenenti ad associazioni. 
Tariffe specifiche sono pre-
viste per «Rocky - The Mu-
sical»: 55 euro per il primo 
settore, 45 per il secondo e 
35 per la galleria. Per «Ti 
racconto una storia» con E-
doardo Leo, proposto fuori 
abbonamento, i prezzi sono 
di 64, 52 e 40 euro. La bi-
glietteria del Verdi è aperta 
dal lunedì al venerdì, ore 11-
13 e 17.30-19.30 (info: T. 
0831 562 554 - botteghi-
no@nuovoteatroverdi.com). 

La stagione si apre il 12 
novembre con «Scandalo», 
scritto e diretto da Ivan Co-
troneo, con Anna Valle e 
Gianmarco Saurino. Una 
commedia che mette a con-
fronto desiderio, pregiudizio 
e rapporti tra maschile e fem-
minile, interrogando le con-
venzioni che regolano com-
portamenti e relazioni. Il 17 
novembre arriva Massimilia-
no Gallo con «Lettera ad E-
duardo», un viaggio nel tea-
tro e nella poesia di Eduardo 

Sette mesi di teatro: 
tredici titoli al Verdi

gilità e bisogno di credere. 
Dialoghi serrati, personaggi 
eccentrici e situazioni sem-
pre più complicate trasfor-
mano il quotidiano in un 
meccanismo comico nel 
quale emergono le debolez-
ze umane. Il 21 febbraio ar-
riva «Ditegli sempre di sì» 
di Eduardo De Filippo, con 
Mario Autore, Anna Iodice e 
Domenico Pinelli, anche re-
gista. Un uomo appena di-
messo dal manicomio pren-
de alla lettera parole e con-
venzioni sociali, provocan-
do una catena di equivoci.  

Il 7 marzo la musica di Pi-
no Daniele prende forma or-
chestrale nell’«Omaggio a 
Pino Daniele» della Jazz Stu-
dio Orchestra, diretta dal 
maestro Paolo Lepore, con le 
voci di Greg Rega, Stefania 
Tesoro e Savio Vurchio. Un 
concerto che rilegge il reper-
torio del cantautore napoleta-
no attraverso nuovi arrangia-
menti, valorizzando l’incon-
tro tra canzone, jazz, blues e 
sonorità mediterranee. Il 21 
marzo la danza entra nel car-
tellone con l’Accademia Tea-
tro alla Scala: 45 allievi in 
scena per «Divertissement da 
Paquita», «Rossini Cards» e 
«Bolero X», con coreografie 
di Petipa, Bigonzetti e 
Binyamini, su musiche di 
Minkus, Rossini e Ravel. Tre 
lavori che accostano tradi-
zione accademica e scrittura 
contemporanea. 

L’11 aprile arriva Biagio 
Izzo con «L’arte della truf-
fa», commedia brillante nella 
quale un uomo d’affari inte-
gerrimo, costretto ad acco-
gliere in casa il cognato truf-
fatore, finisce per ricorrere 
proprio alle astuzie che ha 
sempre condannato. Chiude 
la stagione, il 5 maggio, Se-
rena Autieri con «La scianto-
sa», viaggio musicale nel re-
pertorio e nelle atmosfere del 
café chantant attraverso la fi-
gura di Elvira Donnarumma, 
«‘a capinera napulitana».  

          Roberto Romeo 

DA LUNEDÌ VENDITA BIGLIETTI

De Filippo. Parole, musica e 
ricordi restituiscono la com-
plessità di un autore che ha 
saputo trasformare la vita fa-
miliare, le contraddizioni u-
mane e il linguaggio quoti-
diano in pagine universali. 

L’1 dicembre Luca Zinga-
retti conduce il pubblico nel-
l’universo di Italo Calvino 
con «Marco Polo e le città 
invisibili», un atlante visio-
nario nel quale le città im-
maginate diventano luoghi 
della memoria, del desiderio 
e della conoscenza. Il 13 di-
cembre torna Emilio Solfriz-
zi con «Falstaff - L’arte di 
farla franca», liberamente 
tratto da Shakespeare e Mo-
lière. Al centro della com-
media un affabulatore con-
vinto di poter aggirare ogni 
ostacolo grazie alla propria 
astuzia, tra seduzioni, men-
zogne e continui rovescia-
menti. Fuori abbonamento, il 
19 dicembre, Edoardo Leo 
porta al Verdi «Ti racconto 
una storia», reading-spetta-

colo con le improvvisazioni 
musicali di Jonis Bascir. Ap-
punti, ricordi, aneddoti e pa-
gine raccolte in oltre 
vent’anni di carriera com-
pongono un viaggio perso-
nale tra comicità, emozioni e 
frammenti di vita. 

Il nuovo anno si apre il 23 
gennaio con «Rocky - The 
Musical», interpretato da Ma-
rio Ermito e Giulia Ottonello 
nei ruoli di Rocky e Adriana. 
Il celebre film premio Oscar 
diventa uno spettacolo musi-
cale che conserva il cuore 
della storia originale: un pu-
gile sconosciuto, un’occasio-
ne irripetibile e la determina-
zione di chi cerca il proprio 
riscatto. Il 30 gennaio arriva 
Giulia Vecchio, che debutta 
nel teatro della sua città con 
uno spettacolo dal titolo «Pri-
ma dello sparo».  

Il 16 febbraio è la volta di 
Carlo Buccirosso con «L’e-
sorcismo di don Tonino», 
commedia che affronta at-
traverso la risata paure, fra-
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Dopo gli appuntamenti a 
San Severo, Foggia, Bari e 
Lecce prosegue “PAZ 70”, 
l’omaggio della Regione 
Puglia al genio di Andrea 
Pazienza nel settantennale 
della nascita. Tre nuovi in-
contri nel segno di ridere – 
intensificare- attualizzare, e-
spressioni chiave per avvici-
narsi all’opera di Pazienza, 
ricordarla e rilanciarla in 
questa nostra contempora-
neità che non sa pensare e 
non sa sorridere.  Il nuovo 
ciclo di appuntamenti, che 
riunirà esperti di fumetto e 
di narrazioni, parte venerdì 
25 settembre ore 17.30 Me-
diaporto di Brindisi (ingres-
so libero sino esaurimento 
posti disponibili) per ridere 
con Luca Raffaelli, saggista 
e giornalista, Stefano Cri-
stante, sociologo della cultu-
ra, Università del Salento e 
Antonello Vigliaroli, coordi-
natore dell’Archivio Biblio-
grafico “Andrea Pazienza”. 
Paz 70 proseguirà poi il 23 
ottobre a Trani con l’appun-
tamento dedicato ad intensi-
ficare e il 20 novembre a 
Taranto con l’appuntamento 
dedicato ad attualizzare. 

Il progetto, ideato da Ste-
fano Cristante e Luigi De 
Luca, è organizzato da Pu-
glia Culture, promosso dai 
Poli Biblio-Museali di Puglia 
in collaborazione con l’Am-
ministrazione Comunale di 
San Severo con il patrocinio 

tive, per togliersi di dosso 
l’asfissia del piombo e del 
sangue di una stagione che 
di fatto chiudeva la grande 
onda del Sessantotto. Fare 
movimento e fare rivista la 
chiave per ridestare ciò che 
la politica mortificava. Tan-
ti con Andrea sono i prota-
gonisti di quel “rifiuto” pie-
no di iniziative editoriali e 
di nuovi incontri,  come 
quello con Stefano Tambu-
rini, con cui Andrea fondò 
“Cannibale” insieme a 
Scozzari, a Mattioli e a Li-
beratore, per poi immerger-
si nella straordinaria impre-
sa del settimanale “Il ma-
le”. Poi, all’inizio degli an-
ni ’80, l’invenzione di “Fri-
gidaire”, la rivista diretta da 
Vincenzo Sparagna che fu 
una vera e propria fucina di 
talenti. E infine, nella se-
conda metà degli anni ’80, 
la collaborazione con le pa-
gine di satira di “Tango”, 
diretto da Sergio Staino. 

Un racconto finito troppo 
presto quello di PAZ: un 
tempo però moltiplicato nei 
tanti personaggi disegnati in 
cui il genio di Andrea s’è in-
carnato, fondando uno stile e 
una lingua capaci di graffia-
re e far ridere: Pentothal, Za-
nardi, Francesco Stella, Per-
tini, Pompeo, Campofame, il 
cane Astarte, mentre il suo 
talento dilagava in mille al-
tre collaborazioni per il tea-
tro, la danza, il cinema. 

Omaggio al genio di Andrea Pazienza
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di Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro, Università 
del Salento e Università de-
gli studi di Foggia.  Il comi-
tato scientifico riunisce Da-
niele Barbieri, Sergio Bran-
cato, Francesca Romana Ca-
pone, Stefano Cristante, Lu-
ca Raffaelli, Carlotta Vac-
chelli, Antonello Vigliaroli. 

Andrea Pazienza avrebbe 
compiuto quest’anno set-
tant’anni. Era nato a San 
Benedetto del Tronto, la 
città di mamma Giuliana, il 
23 maggio del 1956. Il suo 
papà, Enrico, notevole ac-
querellista, era pugliese di 
San Severo, la città dove 
Andrea è cresciuto per poi 
fare il salto verso la vita. U-
na vita piena di disegni e di 
storie, di legami e amicizie 
fondamentali che hanno se-
gnato la storia del fumetto e 
della cultura giovanile ita-
liana, come quella di Andrea 
con Tanino Liberatore che 
aveva incontrato a Pescara, 
studenti entrambi del Liceo 
Artistico.  Poi, nel 1974, 
Bologna, città cruciale in 
quegli anni magnifici e tra-
gici. Anni di necessità crea-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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«Brindisi vista dal mare» 

Al Museo Archeologico Ribezzo 
di Brindisi, tornano le Giornate Eu-
ropee del Patrimonio, appuntamento 
annuale promosso fin dal 1991 da 
Consiglio d’Europa e Commissione 
Europea, coordinato e sostenuto da 
Ministero della Cultura e Direzione 
Generale Musei Puglia. In occasione 
dell’edizione 2026, il Polo Biblio-

Museale di Brindisi e il Club per l’UNESCO di Brindisi, 
nella loro consolidata collaborazione, aderiscono all’ini-
ziativa internazionale condividendo il tema di quest’anno 
- «Proteggere il patrimonio. Rinnovare, resistere, rein-
ventare» - e proponendo la conferenza «Brindisi vista dal 
mare. Il patrimonio archeologico subacqueo del Museo 
Ribezzo tra protezione e innovazione». Sabato 26 settem-
bre, dalle ore 18:00, i numerosi e significativi reperti pro-
venienti da contesti subacquei, recuperati a seguito di rin-
venimenti fortuiti o di campagne di ricerca e scavo siste-
matiche, e che oggi possono essere ammirati tra le colle-
zioni del percorso espositivo del Museo Ribezzo, offri-
ranno l’occasione per rileggere il passato del territorio di 
Brindisi attraverso uno sguardo che viene dal mare. 

PROGRAMMA - Saluti istituzionali: Arch. Emilia 
Mannozzi, Direttore Polo Biblio-Museale di Brindisi, 
Dott. Mario Criscuolo, Presidente Club per l’UNESCO 
di Brindisi - Relazione / Intervento: Dott.ssa Antonella 
Antonazzo, archeologa. Ingresso libero. Per informazioni 
- Museo Archeologico Ribezzo: 0831544257 

Sabato 26 settembre, dalle 
ore 9:30, Parco Buscicchio 
(quartiere Sant'Elia, Brindi-
si) ospita “Parco in Festa”, 
la giornata di lancio di 
“Sant'Elia – Scuola di Sport 
Popolare”, progetto sostenu-
to dalla Fondazione con il 
Sud, che punta a trasformare 
il parco e le sue strutture 
sportive in un laboratorio 
permanente di comunità per 
le ragazze, i ragazzi, le bam-
bine e i bambini della città. 

Il progetto nasce per ri-
spondere ai bisogni di un 
quartiere periferico che rap-
presenta da sempre un cen-
tro spontaneo di aggregazio-
ne giovanile ma anche un 
territorio segnato da situa-
zioni di forte privazione. At-
traverso lo sport come stru-
mento di inclusione, l’inizia-
tiva vuole creare opportunità 
di partecipazione per perso-
ne di età, genere, cultura e a-
bilità diverse, sviluppando 
competenze sociali e pro-
muovendo il benessere fisico 
e mentale dei più giovani. 

Il finanziamento stanziato 
di 298.000 euro, è destinato 
a dare nuova vitalità a Parco 
Buscicchio, coinvolgendo 
attivamente la comunità del 
quartiere. Nel corso dei 
quattro anni di durata del-
l’intervento sono previste a-
zioni di riqualificazione de-
gli spazi pubblici e lo svi-
luppo di un vero e proprio 
polo sportivo aperto a tutti, 
pensato per abbattere le bar-
riere che isolano chi vive ai 
margini. Una piccola com-
ponente del finanziamento 
sarà dedicata inoltre alla 
realizzazione di interventi e-
dili all’interno del Parco. 

In particolare, sono pro-
grammate attività gratuite di 
atletica, calcio sociale, gin-
nastica, pallavolo, rugby e 
ciclismo, insieme a un per-
corso psico-educativo con 
sportello psicologico dedica-
to. Il progetto è rivolto a gio-
vani e minori a rischio de-
vianza, NEET, ragazzi con 

Ecco la «Scuola 
di Sport Popolare»

percorso saranno gli incontri 
ispirazionali a cura di Fon-
dazione Just B, che porte-
ranno a Sant’Elia giovani 
sportivi che hanno raggiunto 
risultati di rilievo nazionale, 
per momenti di scambio di-
retto con i ragazzi, tra moti-
vazione, confronto e testi-
monianze di riscatto attra-
verso lo sport. Il progetto 
guarda anche al mondo del 
lavoro: quindici operatori 
otterranno certificazioni 
sportive federali e sette sa-
ranno assunti o coinvolti in 
collaborazioni stabili. 

Il programma di Parco in 
Festa prende il via alle 9:30 
nell’area antistante la Casa 
di Quartiere di Parco Bu-
scicchio (via A. Mantegna 
10), con l’accoglienza dei 
partecipanti. Alle 10:00 sa-
ranno presentate al pubblico 
tutte le associazioni coinvol-
te nella giornata. Dalle 10:30 
partono, in contemporanea, 
le attività sportive in tutte le 
aree del parco: pallavolo, a-
tletica, ginnastica, calcio, 
rugby, tiro con l’arco e cicli-
smo. Alle 12:00 è previsto 
un momento istituzionale, 
durante il quale partecipanti 
e referenti delle associazioni 
si ritrovano nell’area teatro 
per la presentazione ufficiale 
del progetto alla stampa e a-
gli operatori del settore, con 
uno spazio dedicato a do-
mande e risposte. La matti-
nata si chiude alle 12:30 con 
un aperitivo conviviale. 

La «Scuola» è sostenuta 
da una rete di dodici realtà 
del territorio tra associazioni 
sportive, scuola, cooperazio-
ne sociale, Terzo settore e i-
stituzioni: ASD MFR, ASD 
Calcio San Lorenzo, APS 
Casa della Bicicletta, Appia 
Rugby Brindisi, Eurovolley 
Sant’Elia, Ginnastica Brindi-
si Temese, Collettivo Imma-
ginAbile, Fondazione Just B, 
Comune di Brindisi, USSM, 
IC Sant'Elia-Commenda, in-
sieme al capofila Legami di 
Comunità Brindisi. 

PRESENTAZIONE SABATO 26

difficoltà nei percorsi scola-
stici, oltre a nuclei familiari 
in condizioni di svantaggio 
economico e coinvolti nel 
percorso di comunità. Il par-
co diventerà così anche il 
centro di esperienze di rige-
nerazione partecipata, con 

laboratori pensati e vissuti 
insieme ai giovani che rea-
lizzeranno con le proprie 
mani opere di arte urbana, 
trasformando gli spazi co-
muni e dando il segno di un 
nuovo racconto collettivo. 

A dare ulteriore slancio al 
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1799, lasciando in Egitto 
parte del suo esercito tra cui 
il comandante della cavalle-
ria, generale Alex Dumas, 
nome che il giovane Tho-
mas Alexandre Davy de la 
Pailleterie aveva scelto 
quando nel 1786 si era ar-
ruolato nel 6° Reggimento 
dei Dragoni della Regina. Il 
cognome Dumas era quello 
della madre, Marie Cesset-
te, schiava nera concubina 
del padre vedovo, il mar-
chese Alexandre Antoine 
che si era stabilito a Jéré-
mie, nella colonia caraibica 
francese di Saint Domin-
gue, la odierna Haiti. 

Il 7 marzo 1799 il genera-
le Dumas s’imbarcò per la 
Francia, ma una tempesta lo 
costrinse a rifugiarsi nel 
porto di Taranto, fiducioso 
d’incontrarvi accoglienza a-
mica. Però, fu imprigionato 
dai sanfedisti del cardinale 
Fabrizio Ruffo che avevano 
appena ricondotto la città 
sotto il controllo borbonico, 
e per lui iniziò una lunga e 
penosa prigionia che dove-
va concludersi due anni do-
po a Brindisi.  

Quel generale Dumas sa-
rebbe poi divenuto padre del 
romanziere Alexandre Du-
mas, autore di I tre moschet-
tieri e Il Conte di Montecri-
sto, romanzi per i quali l’in-
dubbio ispiratore fu proprio 
quel padre, con le gesta ven-
turose della sua rocambole-
sca esistenza: mulatto, da 
schiavo a nobile, da soldato 
a generale di divisione, da 
repubblicano a napoleonico, 
da invincibile a prigioniero. 

Lo scrittore Alexandre 
Dumas, infatti, ancor giova-
nissimo alla morte del padre, 
sempre proclamò la grande 
influenza che su di lui eser-
citarono «i racconti» della 

Prima conte nero poi 
conte di Montecristo

Dumas fu trattato molto 
meglio e conobbe un sacer-
dote di nome Bonaventura 
Certezza, una specie di cap-
pellano dei castelli, col qua-
le finì con istaurare una sin-
cera amicizia. E anche con 
Giovanni Bianchi, il suo 
carceriere – castellano di 
Brindisi dal 1798 al 1802, 
nonché già sospetto giaco-
bino – durante i circa sei 
mesi di permanenza nel ca-
stello, Dumas mantenne, 
per quello che le circostan-
ze potevano permettere, una 
relazione cordiale. 

Verso la fine del 1800, le 
forze napoleoniche in Italia 
del generale Joachin Murat, 
misero in fuga l’esercito 
napoletano di Ferdinando 
IV e il 18 febbraio 1801 fu 
concluso l’armistizio. Poco 
dopo, a fine marzo, si pro-
dusse la liberazione del ge-
nerale Alex Dumas, che da 
Brindisi fu inviato alla base 
navale francese di Ancona, 
per poi raggiungere la Fran-
cia e, a giugno, ritornare a 
casa. Il 24 luglio 1802, la 
moglie Marie Louise dette 
alla luce Alexandre Dumas 
e meno di quattro anni do-
po, il 26 febbraio 1806, il 
generale Alex Dumàs morì 
all’età di soli 44 anni. 

A Parigi il nome di A-
lexandre Dumas è inciso 
sulla parete sud dell’Arco di 
Trionfo e nel 1912, una sta-
tua del generale fu eretta in 
Place Malesherbes, dove ri-
mase per trent’anni finché, 
durante la Seconda guerra 
mondiale, le truppe tedesche 
l’abbatterono, senza che mai 
più sia stata riposta.  Ma il 
generale Alex Dumas «il 
conte nero» era predestinato 
a restare nella storia ed or-
mai era già entrato nella leg-
genda: quella del «Conte di 
Montecristo». Una leggenda 
in cui la girandola della sto-
ria ha voluto che anche 
Brindisi, con il suo castello, 
sia rimasta coinvolta. 

         Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

vita di quel padre e le prime 
200 pagine delle sue Me-
moires sono interamente de-
dicate a lui, al generale Du-
mas: «Vedi padre mio che 
non ho dimenticato nessuno 
dei ricordi che mi avevi affi-
dato perché li conservassi. 
Da quando sono stato in 
grado di pensare, i tuoi ri-
cordi hanno vissuto in me 
come una lampada sacra 
che illumina tutto e tutti 
quelli che avevi toccato, an-
che se la tua morte me l'ha 
portata via». [Alexandre 
Dumas - 1852] 

Il quattordicenne Thomas 
era arrivato in Francia il 30 
agosto 1776, registrato sul 
manifesto della nave come 
lo schiavo Alexandre. Ri-
scattato dal padre, studiò a 
Parigi e quando il padre 
Antoine si risposò, decise 
di arruolarsi come soldato 
semplice. Come caporale 
della rivoluzione, Dumas si 
distinse per le sue temera-
rie azioni al comando del 
marchese Lafayette,  e 
quando nel 1791 fu procla-
mata la repubblica, entrò 
con il grado di tenente co-
lonnello nella Légion fran-
che des Américains.  

Nel 1793 fu promosso ge-
nerale di divisione e posto al 

comando dell’esercito delle 
Alpi. Nel 1794 strappò agli 
austro-piemontesi il passo 
San Bernardo e la vetta del 
Moncenisio, e nel 1796 fu 
inviato a Milano agli ordini 
di Napoleone. Divenne fa-
moso anche tra i nemici e 
gli austriaci iniziarono a 
chiamarlo «Diavolo nero». 
Il 23 marzo 1797 respinse 
da solo un intero squadrone 
austriaco sul ponte del fiu-
me Eisack, a Chiusa, e i 
francesi iniziarono a nomi-
narlo «l’Orazio coclide del 
Tirolo». L’anno dopo, partì 
per l’Egitto con Napoleone.  

Durante la durissima pri-
gionia a Taranto, Dumas 
rimase per 18 mesi malnu-
trito e ancor peggio curato, 
e quando lo trasferirono a 
Brindisi, vi giunse zoppo, 
con la guancia destra para-
lizzata, quasi cieco dal-
l’occhio destro e sordo 
dall’orecchio sinistro. Il 
suo fisico era quasi distrut-
to ed era sopravvissuto so-
lo perché aiutato da un 
gruppo locale filofrancese, 
che gli aveva fornito in se-
greto alimenti medicine li-
bri e altri conforti.  

Da recluso a Brindisi nel-
le già famigerate prigioni 
del castello Svevo, invece, 

Conclusa la 
c a m p a g n a 
d’Egitto, Na-
poleone rien-
trò in Francia 
il 5 febbraio 
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Prima ancora di diventare 
repertorio, la musica france-
scana fu uno strumento per 
parlare alle persone. Il «Ba-
rocco Festival Leonardo 
Leo» approda venerdì 25 
settembre alle ore 20 nel 
chiostro della Casa di Quar-
tiere Accademia degli Er-
ranti di Brindisi, nell’ex 
convento delle Scuole Pie, 
spazio gestito dall’APS 
Brindisi e le Antiche Strade, 
con «Gloriosus Franciscus. 
Il francescanesimo nella mu-
sica tra Medioevo e Rinasci-
mento». Un percorso musi-
cale nei primi tre secoli della 
tradizione legata a san Fran-
cesco d’Assisi, nell’800esi-
mo anniversario della morte, 
tra canto gregoriano, prime 
polifonie, laudi in volgare e 
composizioni di matrice col-
ta. Latino e lingua del popo-
lo, devozione e cultura urba-
na si incontrano in una mu-
sica nata per diffondere un 
messaggio spirituale oltre i 
confini delle comunità reli-
giose. Conduce la serata il 
giornalista e direttore di A-
genda Brindisi, Antonio Ce-
leste. Biglietti online su Vi-
vaticket e la sera del concer-
to direttamente all’ingresso. 
Ticket euro 3 - Info al te-
lefono 347.0604118. 

Protagonista l’Anonima 
Frottolisti (foto), ensemble 
nato ad Assisi e impegnato 
nella ricerca e nell’esecu-
zione dei repertori medie-
vali e rinascimentali. Voci 
e strumenti storici accom-
pagneranno un programma 
costruito su manoscritti e 
laudari provenienti da Cor-
tona, Assisi, Firenze, Vene-
zia, Londra, Oxford, Bob-
bio e Gualdo Tadino, ri-
componendo una geografia 
musicale che restituisce la 
diffusione europea del 
francescanesimo. 

Il rapporto tra musica e 
Ordine francescano nasce 
insieme alla comunità fon-
data da Francesco. Tra Me-
dioevo e Rinascimento il 

La voce di Francesco 
che cambiò la musica 

il canto accompagnava la 
preghiera e concorreva a u-
na cultura religiosa accessi-
bile anche fuori dagli am-
bienti ecclesiastici. 

Accanto al volgare, il lati-
no mantiene la dimensione 
colta e internazionale del-
l’Ordine. I repertori circola-
no tra città e comunità reli-
giose, attraversano bibliote-
che e scriptoria e mostrano 
come il francescanesimo ab-
bia costruito molto presto u-
na rete europea. Il Cantorino 
di Reims diventa il simbolo 
di una spiritualità che supera 
i confini locali e affida alla 
musica una lingua comune. 

Il legame tra Francesco e 
la poesia trova una delle sue 
espressioni più alte nell’un-
dicesimo canto del «Paradi-
so», nel quale Dante scrive: 
«Nacque al mondo un sole». 
Il poeta paragona la nascita 
del santo a un’alba che illu-
mina l’umanità. Il riconosci-
mento della potenza di un 
messaggio destinato a 
diffondersi ben oltre Assisi. 
Un’immagine che offre an-
che una chiave di lettura del 
concerto, costruito intorno 
alla circolazione europea 
della musica francescana. 

Il programma unisce raffi-
natezza polifonica e sempli-
cità della lauda, latino e vol-
gare, scrittura e trasmissione 
popolare. Le fonti conserva-
te nei grandi manoscritti eu-
ropei restituiscono il modo 
in cui un’idea spirituale ha 
viaggiato per secoli attraver-
so le voci. L’omaggio guar-
da inevitabilmente ad Assisi, 
città natale dell’ensemble e 
luogo nel quale la figura di 
Francesco continua a identi-
ficarsi con un’idea universa-
le di fraternità. Nel Chiostro 
delle Scuole Pie, quella luce 
passa attraverso la materia 
più fragile e insieme più re-
sistente: il canto, che attra-
verso i secoli conserva nelle 
parole e nei suoni la traccia 
di una comunità. 

           Roberto Romeo 

BAROCCO FESTIVAL LEONARDO LEO

canto diventa uno degli 
strumenti più efficaci per 
trasmetterne ideali e forme 
di spiritualità, contribuendo 
alla crescita culturale 
dell’Europa. Figure come 
Giuliano da Spira parteci-
pano allo sviluppo di una 
tradizione che passa dal 
canto liturgico alle prime e-
sperienze polifoniche e 
raggiunge progressivamen-
te forme musicali sempre 
più articolate. 

Francesco stesso attribui-
va al canto un valore spe-
ciale. Il suo «Cantico delle 
creature», composto in vol-
gare umbro intorno al 
1225, è considerato uno dei 
primi grandi testi poetici 
della letteratura italiana. La 
scelta della lingua parlata 
rispondeva a un’esigenza 
precisa: rivolgersi anche a 
chi non conosceva il latino. 

Il testo, che si apre con «Al-
tissimu, onnipotente, bon Si-
gnore», trasforma la lode re-
ligiosa in una parola com-
prensibile, destinata a uscire 
dalle chiese e a raggiungere 
le persone. 

Un ruolo decisivo appartie-
ne alle laudi medievali, punto 
d’incontro tra devozione e 
cultura popolare. L’uso del 
volgare rende il messaggio 
religioso accessibile a una 
comunità più larga e accom-
pagna un’epoca nella quale 
crescono confraternite laiche, 
corporazioni cittadine e lette-
ratura nelle lingue parlate. Il 
Laudario di Cortona conserva 
alcune delle testimonianze 
più significative di questo 
mondo, nel quale la figura di 
Francesco entra nel canto e 
diventa materia per tutti. Le 
sue pagine documentano una 
pratica collettiva nella quale 

Ritorna «Caffè tra amici» 

Proseguono gli appuntamenti del «Caffè tra Amici», pod-
cast dell’Associazione Culturale Miglio 365. La puntata, 
dal titolo «N’CERA ‘NA VOTA BRINDISI … proverbi, 
detti e modi di dire», farà nuovamente tappa nel cuore 
della tradizione e della lingua locale. L’incontro si terrà 
venerdì 25 settembre (ore 18:00) nella sede sociale di via 
Pordenone 8 a Brindisi. A condividere aneddoti, memorie 
e sfumature del dialetto brindisino saranno Lucia Tra-
monte, cultrice delle tradizioni locali, e Giampiero Marti-
nese, poeta in vernacolo. A condurre il dialogo sarà l'avv. 
Carmela Lo Martire, Presidente dell’associazione.  
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Fondata nel 1951, la Polisportiva ha favo

Centrosport, nuo
Lo sport come valore 

dell’uomo e della cultura. So-
no questi alcuni dei concetti 
che sin dal 1951 hanno ispi-
rato don Mario Guadalupi, 
sacerdote ed educatore, a 
creare una delle più gloriose 
società sportive brindisine di 
nuoto e pallanuoto. La Poli-
sportiva Centrosport Brindisi 
per settant’anni ha rappresen-
tato una certezza nel panora-
ma sportivo locale, vivendo 
grandi successi e gratificazio-
ni che hanno portato in alto il 
nome della nostra città non 
solo dal punto di vista sporti-
vo ma anche delle tradizioni. 

Insieme a “zio Mario”, il 
grande merito dei primi suc-
cessi si deve al notaio Gaeta-
no “Nino” Greco, uomo dal-
la “mole notevole” e dalle 
grandi doti umane e tecni-
che. Quando giunse in città, 
il già campione italiano con 
la mitica Canottieri Napoli, 
portò con se l’esperienza e la 
grande passione per gli sport 
acquatici che riuscì a diffon-
dere egregiamente tra tanti 
giovani brindisini. 

Il Centrosport pose le basi 
della propria attività natato-
ria nelle acque di Lido Santa 
Apollinare, nel porto medio 
di Brindisi. In quello spec-
chio d’acqua si formarono le 
prime generazioni di atleti, 
protagoniste di una fase au-
tenticamente pionieristica 
della disciplina, caratterizza-
ta da condizioni di allena-
mento particolarmente gra-
vose e da una forte capacità 
di adattamento. Le sedute di 
allenamento si svolgevano 
anche in prossimità delle 
rampe dell’idroscalo, oltre il 
cosiddetto Canale Pigonati, 

in un contesto ambientale 
privo delle infrastrutture 
sportive oggi ritenute indi-
spensabili, ma che contribuì 
in maniera determinante alla 
formazione tecnica e al con-
solidamento dello spirito di 
sacrificio che avrebbe con-
traddistinto la società negli 
anni successivi. Il campo de-
stinato alla pallanuoto era in-
vece allestito nelle acque del 
porto interno, nei pressi del-
l’imbarco del traghetto che 
assicurava il collegamento 
tra il lungomare e il rione 
Casale, lato Monumento al 
Marinaio, all’epoca indicata 
come zona villa Fusco-Man-
tovanelli. Non vi erano spo-
gliatoi, docce, armadietti, ma 
andava bene lo stesso. Tra la 
melma portata dallo scirocco 
e le onde generate dal pas-
saggio delle imbarcazioni a 
motore qui si sono giocate 
partite importanti contro so-
cietà blasonate. 

Solo nei primi anni Sessan-
ta si riuscì ad avere il primo 
campo di mare regolamenta-
re in località Maremist (topo-
nimo poi modificato in Mari-
misti), nei pressi della spiag-
gia degli impiegati civili del-
la Marina. Qui oltre alla pal-
lanuoto, si disponevano le 
corsie da 25 metri per gli al-
lenamenti e le gare di nuoto, 
talvolta tra “verdicole” e me-
duse urticanti. 

La lunga speranza di avere 
una piscina si concretizzava 
solo nel 1971, quando venne 
inaugurato l’impianto di Ma-
terdomini che rappresentava 
un’assoluta novità: una vasca 
di 50 metri scoperta alimen-
tata ad acqua di mare prele-
vata con idrovore della Mari-

STORIE D

na Militare. Era la terza del 
meridione d’Italia, oltre a 
quelle di Napoli e di Paler-
mo. La piscina, originaria-
mente circondata da una flo-
rida pineta ma da anni mise-
ramente ridotta a discarica di 
materiale diverso, dotata di 
spogliatoi e bagni con acqua 
potabile, era di proprietà EPT 
(Ente Provinciale del Turi-
smo) e venne gestita con suc-
cesso dalla società Centro-
sport che regolarizzava i cor-
si di nuoto e di pallanuoto. 
Dopo le ore 10 veniva per-
messo l’accesso e l’utilizzo 
della struttura anche agli o-
spiti del vicino camping e ai 
brindisini, con pagamento di 
un ticket. Alla gestione colla-
borava anche il giovane An-
tonio Celeste (direttore di 
questo giornale e apprezzato 
presentatore) in qualità di se-
gretario di vasca e della 
scuola nuoto, compito che 
svolgeva con grande preci-

sione restando sempre al ri-
paro sotto l’ombrellone a lui 
assegnato. L’incarico fu suc-
cessivamente assunto dall’al-
trettanto noto Carlo Guadalu-
pi, che lo mantenne fino al 
1978, prima di dedicarsi alla 
pallacanestro. 

Dal 1975 i corsi di scuola 
nuoto, frequentati da nume-
rosi ragazzi, rappresentarono 
una delle attività più parteci-
pate e significative di quegli 
anni. A organizzarli e seguirli 
furono Maria Ventricelli, Ro-
berto Aluzzi, Antonio e Mas-
simo Monticelli, figure che 
accompagnarono con conti-
nuità l’esperienza sportiva di 
tanti giovani. Massimo Mon-
ticelli, in particolare, curava 
con attenzione anche il ceri-
moniale che precedeva le ga-
re regionali, provinciali e di 
Coppa, momenti che assume-
vano per i giovani atleti un 
carattere quasi solenne. L’in-
gresso delle squadre, ordina-
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orito la diffusione della pratica agonistica 

oto e pallanuoto
la, realizzata all’interno del 
centro sportivo Nuova Idea, 
e l’impianto privato del rio-
ne Bozzano, omologato tut-
tavia esclusivamente per le 
competizioni di serie D. Si 
aprì anche la piscina coperta 
“G. Parodo”, realizzata dal-
la Marina Mili tare e dal 
CONI in via Ciciriello, an-
che se non risultò piena-
mente rispondente ai requi-
siti tecnici richiesti per la 
pratica della pallanuoto e di 
altre discipline acquatiche. 

Nonostante le difficoltà 
strutturali e le alterne vicen-
de attraversate nel corso dei 
decenni, i risultati di rilievo 
non vennero mai meno. Ne 
costituisce una significativa 
testimonianza il riconosci-
mento attribuito nel 2012 al 
Centrosport, società affiliata 
alla Federazione Italiana 
Nuoto sin dal 1954, appena 
tre anni dopo la sua fonda-
zione: la Stella al Merito 
d’Oro, massima espressione 
di un percorso che aveva già 
conosciuto il conferimento 
delle analoghe attestazioni di 
bronzo e d’argento, quale ri-
conoscimento dei valori 
sportivi espressi nel corso 
della sua lunga attività tanto 
in ambito pugliese quanto 
sulla scena nazionale. 

In questa continuità storica 
un ruolo di particolare rilievo 
va riconosciuto a Pierluigi 
Francioso, protagonista di un 
lungo percorso che lo ha vi-
sto dapprima atleta, quindi 
tecnico e, infine, dirigente. 
Attraverso queste diverse e-
sperienze egli ha saputo rac-
cogliere e rinnovare l’eredità 
sportiva ricevuta dal padre 
Eugenio, coniugandola con 

DI SPORT

gli insegnamenti e l’esempio 
di don Mario Guadalupi. La 
sua opera ha così contribuito 
a mantenere viva, anche nel-
le fasi più difficili, quella tra-
dizione natatoria che aveva 
trovato nel Centrosport uno 
dei propri principali e più 
longevi punti di riferimento. 

Un ulteriore capitolo di 
questa storia ebbe inizio nel 
2011, con l’inaugurazione 
della piscina comunale del 
rione Sant’Elia, affidata sin 
dall’apertura alla gestione del 
Centrosport attraverso la so-
cietà Marimisti. La denomi-
nazione, profondamente radi-
cata nella memoria sportiva 
cittadina, conservava il carat-
tere evocativo di una stagione 
nella quale le attività natato-
rie e, in particolare, la palla-
nuoto avevano rappresentato 
una presenza significativa nel 
panorama sportivo brindisi-
no. Anche attraverso la ge-
stione di questo impianto, il 
Centrosport confermò quella 
funzione di continuità che nel 
corso degli anni ne aveva fat-
to una delle realtà più longe-
ve e riconoscibili dello sport 
acquatico cittadino. 

Oggi, lontano dalle acque 
della propria città, ma non 
dalla memoria e dall’iden-
tità che ne hanno segnato la 
lunga vicenda sportiva, il 
Centrosport  prosegue la 
propria attività presso im-
pianti natatori situati al di 
fuori della provincia, man-
tenendo vivo un legame con 
la città e con la tradizione 
dalla quale ha avuto origine, 
nella prospettiva di un au-
spicato ritorno a Brindisi. 

 Tratto da Brindisiweb.it

llanuoto: la storia della Polisportiva Centrosport Brindisi

tamente schierate, l’alzaban-
diera e la presentazione dei 
giudici di gara e dei crono-
metristi scandivano l’apertu-
ra delle competizioni, confe-
rendo a quelle giornate spor-
tive un’atmosfera particolare, 
rimasta nella memoria di 
quanti vi presero parte. 

Ai primi caldi don Mario 
Guadalupi, con la sua bici-
cletta, trasportava secchi di 
pittura, cemento ed altro ma-
teriale utile ai lavori di manu-
tenzione e di riparazione della 
struttura “olimpionica” neces-
sari dopo il periodo invernale. 

Erano anni caratterizzati dal 
grande entusiasmo e di una 
incredibile carica agonistica 
degli atleti, paragonabile per-
sino al calcio e al basket di 
questi anni, si giunse all’apice 
del successo sportivo, con un 
ottimo terzo posto di serie C e 
promozione sfiorata in serie B 
nazionale, era il 1976. 

Quel campionato finì però 

male, con la squadra brindisi-
na chiaramente penalizzata: 
ci fu la squalifica del campo 
per disordini dopo l’aggres-
sione all’arbitro avvenuta du-
rante un incontro di campio-
nato, un brutto episodio che 
portò inesorabilmente allo 
smantellamento della squa-
dra. Solo le giovanili riusci-
rono a sopravvivere tra mille 
difficoltà e a creare un nucleo 
di interesse per la rinascita di 
questo sport. 

Dopo una fase di progres-
sivo calo dell’interesse, de-
terminata anche dal trasferi-
mento verso altre città di al-
cuni tra i più promettenti a-
tleti brindisini, gli anni No-
vanta segnarono una nuova 
stagione di ripresa per le di-
scipline natatorie cittadine. A 
favorire tale rilancio contri-
buì in maniera significativa 
la disponibilità di nuovi im-
pianti coperti, tra i quali la 
piscina di contrada Masserio-

Agenda Brindisi 25 settembre 2026 - Speciale nuoto e pal
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In Prefettura (24 settem-
bre) incontro dedicato al fe-
nomeno delle aggressioni ai 
danni degli operatori sanita-
ri, fortemente voluto dal Pre-
fetto, S.E. dott. Guido Aprea, 
e al quale hanno preso parte 
il Questore, Guardia di Fi-
nanza e Carabinieri, insieme 
all’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri e 
all’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche della pro-
vincia di Brindisi. Al centro 
del confronto un fenomeno 
che, anche nel territorio brin-
disino, sta assumendo con-
torni sempre più preoccu-
panti. Il Prefetto ha espresso 
la piena vicinanza delle Isti-
tuzioni ai professionisti della 
salute che ogni giorno, nei 
presidi ospedalieri, nei servi-
zi territoriali, nella continuità 
assistenziale e nei servizi di 
emergenza, garantiscono 
l’assistenza ai cittadini spes-
so in condizioni di forte e-
sposizione. Una vicinanza 
che entrambi gli Ordini pro-
fessionali hanno apertamente 
riconosciuto e per la quale 
hanno ringraziato il Prefetto 
e le Forze dell’Ordine, nella 
consapevolezza di poter con-
tare su un presidio istituzio-
nale attento e concretamente 
disponibile. Nel corso del-
l’incontro è emerso con chia-
rezza un dato che desta parti-
colare preoccupazione: nu-
merosi episodi di violenza, 
verbale e fisica, vengono se-
gnalati all’interno delle strut-
ture ma non si traducono in 
una formale denuncia al-
l’Autorità giudiziaria o alle 
Forze di Polizia. È un vuoto 
che indebolisce l’azione di 
prevenzione e di contrasto, 
perché ciò che non viene de-
nunciato non entra nelle sta-
tistiche, non orienta le scelte 
organizzative e, di fatto, non 
esiste per chi è chiamato a 
intervenire. Il Questore ha ri-
chiamato il protocollo d’in-
tesa sottoscritto circa un an-
no e mezzo fa con l’ASL 
Brindisi in materia di sicu-
rezza degli operatori, rile-

Aggressioni agli 
operatori sanitari

ratori sanitari, che già allora 
chiedeva di diffondere una 
politica di tolleranza zero 
verso ogni forma di violen-
za, fisica o verbale, di sensi-
bilizzare il personale affin-
ché aggressioni e minacce 
vengano sempre segnalate, 
di formare gli operatori al ri-
conoscimento dei segnali di 
pericolo e alla gestione delle 
situazioni a rischio e di assi-
curare sostegno, anche psi-
cologico, a chi subisce 
un’aggressione. Indicazioni 
che il Ministero ha ribadito e 
rafforzato con l’aggiorna-
mento della Raccomandazio-
ne pubblicato nel novembre 
2025, e che a quasi vent’anni 
di distanza attendono ancora, 
nel nostro territorio, una pie-
na e concreta attuazione. 

«Ringraziamo il Prefetto 
per aver voluto questo mo-
mento di confronto e le Forze 
dell’Ordine per l’attenzione 
costante che riservano ai no-
stri professionisti», dichiara 
il Presidente dell’Ordine dei 
Medici della provincia di 
Brindisi, dott. Arturo Antonio 
Oliva. «Il messaggio che vo-
gliamo rivolgere a tutti i col-
leghi è molto chiaro: ogni ag-
gressione deve essere denun-
ciata. Un episodio non de-
nunciato è come se non fosse 
mai avvenuto, e questo fini-
sce per lasciare soli proprio 
coloro che ne sono vittime. Il 
legislatore, con la legge n. 
113 del 2020 e con il decre-
to-legge n. 137 del 2024, 
convertito dalla legge n. 171 
del 2024, ha rafforzato in 
modo significativo la tutela 
penale del personale sanita-
rio, introducendo tra l’altro 
l’arresto in flagranza differi-
ta; ma questi strumenti pos-
sono funzionare soltanto se 
gli episodi emergono. Chie-
diamo per questo all’ASL 
Brindisi di dare piena attua-
zione al protocollo sottoscrit-
to con la Questura e alla Rac-
comandazione ministeriale n. 
8, e di avviare senza ritardo i 
percorsi formativi condivisi 
al tavolo prefettizio».  

UN VERTICE IN PREFETTURA

vando come diverse delle 
misure in esso previste non 
abbiano ancora trovato at-
tuazione e sollecitando l’A-
zienda a darvi piena e tem-
pestiva esecuzione. È stata i-
noltre condivisa la necessità 
che l’ASL promuova specifi-
ci percorsi formativi rivolti 
ai propri operatori, finalizza-
ti sia a fornire strumenti per 
la gestione e la prevenzione 
delle situazioni di conflitto e 

per l’adozione di comporta-
menti adeguati nei momenti 
di tensione, sia a sensibiliz-
zare il personale sull’impor-
tanza della denuncia di ogni 
episodio subito. 

Si tratta, del resto, di misu-
re che il Ministero della Sa-
lute indica alle aziende sani-
tarie sin dalla Raccomanda-
zione n. 8 del novembre 
2007 per prevenire gli atti di 
violenza a danno degli ope-

Le giornate del Patrimonio 

Tornano anche quest'an-
no le Giornate Europee 
del Patrimonio, per le 
quali è stato scelto il tema 
«Proteggere il patrimonio. 
Rinnovare, resistere, rein-
ventare». L'Archivio di 

Stato di Brindisi propone una mostra documentaria inti-
tolata L'agricoltura a Brindisi attraverso i secoli, che sarà 
allestita nella Sala di Studio dell'Istituto. L'esposizione in 
oggetto comprende documenti provenienti dai fondi ar-
chivistici denominati Archivio Storico del Comune di 
Brindisi (I deposito volontario), Ufficio del Genio Civile 
di Brindisi (II versamento) e dal Notarile di Brindisi. Vi 
saranno quattro aperture con visite guidate alla sede del-
l'Archivio di Stato: sabato 26 dalle 09.00 alle 13.00 in 
mattinata, dalle 15.30 alle 19.30 nel pomeriggio; domeni-
ca 27 dalle 09.00 alle 13.00 in mattinata, dalle 15.30 alle 
19.30 nel pomeriggio. Nel pomeriggio di sabato 26, con 
inizio alle ore 18 presso la sede dell'Archivio di Stato, vi 
sarà la presentazione del volume Storia dell'agricoltura di 
Brindisi di Fabio Protopapa, perito agrario. Con l'autore 
dialogherà il dott. Francesco Scalera, funzionario archivi-
sta. Si consiglia la prenotazione scrivendo all'indirizzo 
PEO as-br@cultura.gov.it o chiamando 0831.523412.
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LA SQUADRA DI COACH BRIENZA IN CAMPO DOMENICA NEL PALA RADI

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Valtur, si comincia
SERIE A2: CREMONA-BRINDISI IN DIRETTA SU LNPPASS ALLE ORE 18
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Siamo finalmente nella 
premiere week, la prima set-
timana, del campionato di 
A2 2026/2027. Tra sabato e 
domenica scenderanno in 
campo tutte le squadre che 
partecipano alla competizio-
ne, per la prima di 38 gior-
nate di stagione regolare. 

Il primo atto ufficiale di 
questa nuova stagione è già 
stato celebrato: nello scorso 
weekend, a Ravenna, è an-
data in scena la Supercoppa 
di lega con una Final Four a 
cui hanno partecipato Forti-
tudo Bologna, Vuelle Pesa-
ro, Rimini Basket e la vinci-
trice del trofeo Gesteco Ci-
vidale. Il roster giovane gui-
dato dal sagace coach Pilla-
strini ha trionfato per la se-
conda volta consecutiva, 
battendo prima la Fortitudo 
all’overtime (85-83) e poi la 
forte e temibile Dole Rimini 
per 85-74. Di scena a Ra-
venna c’era anche la Super-
coppa di serie B, vinta dalla 
Pielle Livorno che ha battu-
to Orzinuovi in semifinale e 
Montecatini nella finalissi-
ma. Estromessa dalla conte-
sa la Virtus Roma, sconfitta 
nettamente da Montecatini 
in semifinale, fallendo così 
il primo importante appun-
tamento stagionale. 

Ora è il momento di fare 
sul serio e quindi vediamo 
quali saranno le partite che 
animeranno la prima giorna-
ta di campionato, nel 
weekend. Si inizia con l’an-
ticipo di sabato sera tra Civi-
dale e Forlì, mentre domeni-
ca il programma verrà aperto 
dalla difficile sfida che at-
tende la Crifo Wines Ruvo 
di Puglia, ospite al PalaDoz-
za della Fortitudo Bologna 
di coach Demis Cavina, con-
siderata da molti una delle 
pretendenti alla promozione 
in serie A. Avellino aprirà in 
casa la propria stagione af-
frontando la Elachem Vige-
vano, Cento accoglierà la 
Vuelle Pesaro, invece Livor-
no e Pistoia daranno vita al 

voli giocate in Sardegna la 
NBB è apparsa più brillante 
nell’esecuzione puntuale del 
sistema finora messo in pie-
di dal tecnico brianzolo. A 
Cagliari ed Oristano, però, 
mancava ancora Ray (arri-
vato in città venerdì a poche 
ore dalla presentazione uffi-
ciale) che invece ha iniziato 
a lavorare in palestra con i 
suoi nuovi compagni da 
questa settimana. Domenica 
scorsa la vittoria nel XV 
Memorial (foto) nel derby 
con Ruvodi Puglia (78-80). 

E allora parliamo meglio 
di questo nuovo giocatore a 
disposizione di coach Brien-
za: Ray è una guardia esper-
ta, classe ’94, dalla quale è 
lecito aspettarsi un veloce a-
dattamento al basket in 
qualche modo diverso della 
serie A2. In una competizio-
ne in cui l’atletismo è meno 
accentuato rispetto a quanto 
si veda al piano superiore, 
Ray può utilizzare la sua 
componente fisica, facendo-
si forte dei suoi quasi 88 
chili. Dovrà presto integrar-
si perché quello che è man-
cato in queste settimane è 
stato proprio un giocatore in 
grado di tirare fuori il più 
classico dei conigli dal ci-
lindro quando l’attacco ri-
stagna. Al fianco di giocato-
ri ordinati e che ben si inte-
grano nel sistema come fan-
no Bolpin, Del Cadia e Ma-
stellari (apparso in vero un 
po’ troppo titubante finora), 
coach Brienza ha a disposi-
zione anche uomini più ac-
centratori del gioco: Esposi-
to, terminale offensivo im-
prenscindibile nell’uno con-
tro uno vicino al canestro; 
Williams e, da qualche gior-
no, anche Kendrick Ray. Ri-
mane a Brindisi, per ora, El 
Ellis ma il tesseramento è 
stato speso per Ray, quindi 
Ellis sarà oggetto delle valu-
tazioni del front office gui-
dato da Giulio Iozzelli. 

       Paolo Mucedero 
       Foto M. De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Esordio a Cremona 
con Ray in squadra

primo derby toscano della 
stagione. Sassari esordirà in 
trasferta a Milano dell’ex 
Stefano Gentile, Montecatini 
avrà subito una prova diffici-
le da sostenere dovendo af-
frontare la Dole Rimini. Ca-
serta, neo promossa che au-
menta la quota di squadre 
del sud nella seconda com-
petizione nazionale, andrà a 
Rieti mentre Torino ospiterà 
la Gemini Mestre. Brindisi 
invece esordirà al PalaRadi 
affrontando la Juvi Cremo-
na dell’ex Lorenzo Maspe-
ro, intervenuto con la solita 
simpatia nell’ultima punta-
ta della trasmissione Zona 
Basket allorquando, alla 
domanda del direttore Ce-
leste, ha risposto indicando 

Brindisi tra le cinque o sei 
pretendenti alla vittoria fi-
nale. Per i biancazzurri di 
coach Brienza, che stanno 
lavorando per integrare il 
nuovo americano Kendrick 
Ray nel sistema di squadra, 
un esordio che non può es-
sere sottovalutato. 

In queste lunghe settima-
ne di precampionato e parti-
te preparatorie, Brindisi ha 
collezionato tre vittorie ed 
altrettante sconfitte, dimo-
strando però netti passi in a-
vanti di volta in volta che la 
si vedeva tornare in campo. 
Se le gambe dei giocatori 
saranno ancora appesantite 
dai carichi di lavoro sul ver-
sante fisico-atletico, nelle 
ultime uscite per le amiche-
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Nella quarta giornata del 
campionato di serie D (giro-
ne H) il Brindisi subisce la 
terza sconfitta (2-1), la se-
conda consecutiva e la pri-
ma nel proprio stadio, con-
tro una Turris non trascen-
dentale. Come già accaduto 
nei precedenti match, anche 
in questa occasione la squa-
dra del tecnico Roberto Tau-
rino è passata in vantaggio, 
con Carretta, che ha deviato 
in porta un passaggio fil-
trante di Alboni. La Turris 
ha poi pareggiato con D’A-
gostino, con un tiro diagona-
le dalla distanza che ha tro-
vato impreparato l’under 
Giardino, e vinto la gara nel 
secondo tempo, sugli svilup-
pi di un calcio d’angolo, de-
viato di testa in porta da 
Bangal, entrato da poco. 

Prima della sconfitta con 
la Turris, il Brindisi aveva 
perso nella prima giornata 
4-1 contro il Real Forio, in-
terrompendo già al primo 
incontro il record di imbat-
tibilità mantenuto per l’in-
tero campionato dello scor-
so anno; aveva poi vinto (1-
0) il derby con la Fidelis 
Andria e perso quello (2-1) 
con la Virtus Francavilla. I 
biancoazzurri non perdeva-
no al «Fanuzzi» in campio-
nato dal 9 febbraio 2025, 
quando il Casarano si im-
pose 2-0. Se a tutto ciò ag-
giungiamo la sconfitta (1-0) 
subita contro la Digiesse 
PraiaTortora, nel turno pre-
liminare della Coppa Italia 
di Serie D, giocato il 23 a-
gosto, con conseguente eli-
minazione, il quadro inizia-
le di questo Brindisi è asso-
lutamente disastroso. 

Senza andare a spulciare 
di chi siano le colpe, se 
dell’allenatore, dell’under in 
porta, della difesa, dell’attac-
co, della tenuta atletica o 
mentale, dei pochi under a 
disposizione, della squadra 
nel complesso o del direttore 
sportivo Emanuele Righi - 
che continua ad assumersi la 

reti, subendone 5. I prece-
denti tra le due squadre so-
no 23. La prima volta si so-
no affrontate in Serie D il 
10 dicembre 2006 in Luca-
nia. In quell’occasione ebbe 
la meglio il Brindisi, vin-
cendo 3-2. L’ultima volta, 
sempre in Serie D, giocata a 
Brindisi il 6 maggio 2025, 
finì 0-0, mentre la gara 
d’andata, disputata l’8 di-
cembre 2024 a Francavilla, 
vide prevalere i padroni di 
casa (1-0). Nelle 11 gare 
giocate in Lucania non si è 
mai verificato un pareggio: 
il Brindisi ha vinto 5 volte e 
perso 6, realizzando 17 reti 
e subendone altrettante. Il 
Francavilla in Sinni è sem-
pre stato un avversario osti-
co per i biancoazzurri, chia-
mati a una prestazione che 
cancelli le ombre e le nuvo-
le addensatesi dopo le re-
centi sconfitte. 

Dopo la quarta vittoria 
consecutiva, l’ultima (2-1) 
nel derby contro il Martina, 
continua lo strapotere della 
Virtus Francavilla, che de-
tiene il primato solitario. La 
capolista, nel prossimo tur-
no, affronterà nella «Nuo-
varredo Arena» il Gladia-
tor, reduce dalla vittoria in-
terna (3-2) contro la Fidelis 
Andria. La vicecapolista 
Bisceglie, dopo la vittoria 
(3-1) interna contro la No-
cerina, sarà nuovamente 
impegnata al «Gustavo 
Ventura», dove affronterà 
l’Ischia Isolaverde, reduce 
dalla sconfitta (2-1) casa-
linga subita dal Nardò. 

Le altre gare: Ebolitana-
Melfi, i derby Martina-
Nardò e Nocerina-Palmese, 
Real Aversa-Gravina, Real 
Forio-Manfredonia. Chiude 
la sfida tra Turris e Fidelis 
Andria, due squadre affron-
tate al «Fanuzzi» dal Brindi-
si con esiti differenti. I cam-
pani terzi in classifica, men-
tre i pugliesi, a sorpresa, oc-
cupano l’ultima posizione. 

                 Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Terza sconfitta e 
dura contestazione

responsabilità dei passi falsi 
iniziali - la domanda dei 
tifosi è: «Per quale motivo, e 
chi ha deciso, di smantellare 
un giocattolo che aveva vin-
to un campionato, seppur di 
Eccellenza, senza sconfitte, 
con la migliore difesa e uno 
dei migliori attacchi?». 

Erano trascorsi molti anni 
da quando la società brindi-
sina non riusciva a pianifi-
care la stagione con così 
tanto anticipo. In tanti ave-
vano pensato che a quella 
squadra vincente sarebbero 
bastati alcuni innesti per pri-
meggiare anche in serie D. 
Per quale motivo e chi ha 
voluto stravolgere tutto? 

Dopo la sconfitta contro 
la Turris, a fine gara è parti-
ta la prevedibile contesta-
zione della tifoseria, che ha 
gridato di meritare di più e 
ha preteso maggiore impe-
gno dai giocatori. È risaputo 
che quando si avvia un nuo-

vo progetto, almeno inizial-
mente, si rischia di fare ma-
gre figure. Nonostante que-
sta falsa partenza, è ancora 
presto per dare un giudizio 
definitivo sull’operato del 
tecnico Roberto Taurino, 
che, con la tanta esperienza 
alle spalle, saprà come e do-
ve intervenire per raddriz-
zare la situazione. Il tempo 
c’è e, a parte la Virtus Fran-
cavilla, attuale capolista 
partita a mille, il campiona-
to è ancora tutto da scopri-
re. Taurino avrà una setti-
mana di tempo per prepara-
re la prossima partita, in tra-
sferta contro il Francavilla 
in Sinni. I lucani, allenati da 
Ranko Lazic, dopo aver 
vinto (1-0) all’esordio con-
tro l’Ischia Isolaverde, sono 
reduci da tre sconfitte con-
secutive: 2-1 con il Bisce-
glie, 1-0 con la Palmese e, 
nell’ultima gara, 2-1 con il 
Melfi. Hanno realizzato 3 

Corso Roma 
45-47 

BRINDISI 
Cellulare 

375.9365736 
351.1562623 
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 26 settembre 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
 

Domenica 27 settembre 2026 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 26 settembre 2026 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.59784429 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995  
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904    
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149 
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916    
 

Domenica 27 settembre 2026 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412

AGRICOLTURA

Torna «Vendemmia in famiglia»

Una giornata dedicata 
alla terra, alle tradizioni 
pugliesi e al piacere di 
stare insieme. È questo 
lo spirito della quarta e-
dizione di “Vendemmia 
in Famiglia”, l’iniziativa 
promossa dall’Azienda 
Agricola Pugliese Velia, 
in collaborazione con E-
venti & Eventi – Candi-
da e Raffaele, che torna 
il 27 settembre alla Mas-
seria Gabellotto, sulla SP 
40 a Brindisi. 

L’appuntamento nasce 
per offrire a famiglie, a-
dulti e bambini l’oppor-
tunità di vivere da vicino 
la campagna pugliese, ri-
scoprendo il valore delle 
tradizioni contadine at-
traverso la vendemmia, i 
prodotti della terra e la 
convivialità. 

La giornata prenderà il 
via alle ore 11:00, con 
ingresso unico per tutti i 
partecipanti, e si conclu-
derà alle 13:30. Durante 
la mattinata sarà possibi-
le condividere una me-
renda con pane e mar-
mellata, frutta di stagio-
ne e un bicchiere di vino 
per gli adulti, in un'atmo-
sfera semplice e familia-
re, immersi nella natura. 

La novità della quarta 
edizione: quest’anno 
“Vendemmia in Fami-
glia” si arricchisce di una 

Per partecipare alla 
quarta edizione di “Ven-
demmia in Famiglia” è 
previsto un costo di 20 
euro a famiglia, fino a un 
massimo di tre persone, 
mentre ogni partecipante 
aggiuntivo potrà accede-
re con un ticket di 10 eu-
ro. Il ticket comprende la 
merenda con pane e mar-
mellata, frutta di stagio-
ne e un bicchiere di vino 
per gli adulti. 

I ticket potranno esse-
re ritirati entro il 24 set-
tembre presso “C’era u-
na volta – Da Velia”, in 
via Gallipoli 28 a Brindi-
si. Per informazioni e 
prenotazioni è possibile 
contattare Velia al 327 
984 5003 oppure Candi-
da al 347 683 1259. 

Gli organizzatori invi-
tano inoltre i parteci-
panti a rispettare l’in-
gresso unico delle ore 
11:00, così da consenti-
re a tutti di vivere l’e-
sperienza secondo il 
programma previsto. 

“Vendemmia in Fami-
glia” rappresenta così 
un’occasione per risco-
prire il legame con la 
terra e con le tradizioni 
locali, attraverso un’e-
sperienza pensata per 
mettere insieme genera-
zioni, sapori e memoria, 
valorizzando quella di-
mensione familiare e 
conviviale che da sem-
pre caratterizza la cultu-
ra pugliese. 

Il 27 settembre, alla 
Masseria Gabellotto 
sulla SP 40 a Brindisi, 
sarà una giornata da vi-
vere insieme: tra uva, 
campagna, vino, cucina 
tradizionale e il piacere 
di condividere un mo-
mento speciale con la 
propria famiglia. 

nuova proposta. Sarà, in-
fatti, possibile fermarsi a 
pranzo e proseguire la 
giornata all’insegna della 
convivialità, degustando 
un piatto di orecchiette al 
sugo, basilico e caciori-
cotta, preparate al mo-
mento. Un piatto sempli-
ce e genuino, fortemente 
legato alla tradizione ga-
stronomica pugliese, 
pensato per riportare al 
centro il piacere di seder-
si insieme a tavola e con-
dividere il cibo, proprio 
come avveniva un tempo 
nelle famiglie e nelle co-
munità rurali. 

L’iniziativa è pensata 
anche per i più piccoli, ai 
quali saranno riservate 
tante sorprese da scopri-
re nel corso della giorna-
ta. A tutti i partecipanti 
viene consigliato un ab-
bigliamento comodo, a-
datto a trascorrere del 
tempo all’aperto e a vi-
vere pienamente l’espe-
rienza in campagna. 






